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1. CONTESO E CURRICOLO 

 

a. IL CONTESTO 

Il bacino di utenza dell'Istituto comprende i Comuni di Corato e Ruvo di Puglia, anche se non 

mancano studenti di altre città limitrofe (Andria, Bisceglie, Terlizzi) attratti dalla ricca e articolata 

Offerta Formativa e dalla vivacità intellettuale del nostro Istituto. La zona è ben inserita nell'area 

nord-barese che, sebbene abbia risentito della crisi economica provocata da SARS-COV19 e stia 

accusando i colpi della crisi energetica causata dalla guerra in Ucraina, ed in ultimo dalla grave crisi 

in medio oriente,  risulta caratterizzata da discrete infrastrutture, da una rete di piccole e medie 

imprese agricole, artigianali e industriali, da centri piuttosto popolosi e integrati economicamente, 

dallo sviluppo del terziario anche avanzato.  

Alcune imprese del territorio assicurano all'Istituto una costante collaborazione, sia offrendo 

l'opportunità di promuovere attività ed eventi, sia sostenendo la scuola nella realizzazione di progetti, 

quali i Percorsi per le Competenze Trasversali e l'Orientamento (ex Alternanza Scuola-Lavoro), sia 

offrendo supporto economico, attraverso le sponsorizzazioni. Detta collaborazione si è accentuata, in 

particolare, con l'attivazione presso il nostro Istituto dell'Indirizzo Enogastronomia e Ospitalità 

Alberghiera e con l'istituzione di un Comitato Tecnico Scientifico che coinvolge l’Ente Locale e le 

Aziende del territorio.  

b. PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

L’Istituto d’Istruzione Superiore “Alfredo ORIANI - Luciano TANDOI” di Corato nasce nell’a.s. 

2013/2014, come stabilito dal Piano di Dimensionamento Regionale deliberato dalla Giunta 

Regionale Puglia il 18 gennaio 2013, in coerenza con il Decreto-Legge 6 luglio 2011, n.98.   

L’Istituto comprende due realtà scolastiche, il Liceo Classico e delle Scienze Umane “Alfredo 

ORIANI” e l’Istituto Professionale “Luciano TANDOI”, diverse nelle loro specificità, ma entrambe 

attivamente presenti con le loro iniziative e attività nel territorio coratino. 

Il Liceo Classico "Alfredo ORIANI", fondato nel 1923, è il più insigne Istituto superiore di Corato. 

Da anni è impegnato in una fruttuosa azione di potenziamento generale della qualità dei servizi erogati 

— riconosciuta dall'Istituto Nazionale di Valutazione del Sistema dell'Istruzione — volta, sempre 

più, a soddisfare le esigenze formative degli allievi, delle famiglie e del territorio. 

 Inoltre, a partire dall’a.s. 2018/19, con sede presso il Liceo Classico “A. Oriani”, è stato attivato con 

delibera regionale n. 250 del 01 marzo 2018 - il Liceo delle Scienze Umane,  per rispondere alle 

esigenze di una parte della popolazione scolastica indirizzata verso questo tipo di studi e, fino al 

precedente anno scolastico, costretta al pendolarismo. 



 

c. PROFILO EDUCATIVO CULTURALE E PROFESSIONALE 

Particolare rilevanza e incidenza formativa hanno la partecipazione del Liceo ai Progetti P.O.N., 

PNRR e gli Stage di FSL che, ben curvati sugli indirizzi di studio, offrono un adeguato 

complemento alla didattica curriculare e la possibilità di promuovere un felice processo di dialogo e 

integrazione con le agenzie culturali del territorio. 

II progetto di formazione del Liceo Oriani si incentra sul dialogo e la dialettica costante tra le 

discipline dell'ambito umanistico e quelle dell'ambito scientifico. L'osmosi tra le due culture si 

collega con l'altro fondamentale aspetto della formazione che è quello dell'operatività, del fare, della 

traduzione in interventi sulla realtà di oggi, nei suoi molteplici piani e articolazioni.  

L'offerta formativa del Liceo assume i bisogni formativi dei singoli alunni come misura dell'attività 

della scuola con attività di arricchimento e di approfondimento, nonché di recupero e sostegno, 

finalizzate al pieno successo scolastico. Inoltre nel Liceo Classico strategia fondamentale impiegata 

è la flessibilità, riferita al curricolo, alla didattica, articolata secondo una scansione modulare, e alla 

classe. 

Profilo dello studente in uscita. 

I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione 

approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e 

critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e 

competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita 

sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali. 

A conclusione del percorso liceale, i nostri studenti devono: 

 

1.  Area metodologica 

 

• Saper utilizzare un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche 

e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, 

naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della 

propria vita.   

• Saper riconoscere la diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in 

grado  divalutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

• Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole 

discipline. 

 



 

2.  Area logico-argomentativa 

 

• Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni 

altrui.  

• Saper ragionare con rigore logico, identificare i problemi ed individuare possibili soluzioni. 

• Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione.  

 

3.  Area linguistica e comunicativa 

 

• Saper padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:   

•  dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a 

quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e 

specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi;   

• saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le 

sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo 

contesto storico e culturale;  

• curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.   

• Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze 

comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di 

Riferimento.  

• Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue 

moderne e antiche.  

• Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare 

ricerca, comunicare.  

 

4.  Area storico umanistica 

 

• Saper riconoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, 

sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i 

diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini.   

• Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più 

importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino 

ai giorni nostri.  

• Saper utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), 

concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, 



 

senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, 

dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi 

della società contemporanea.   

• Saper identificare gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, 

filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle 

correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con 

altre tradizioni e culture.  

• Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e 

artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità 

di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.   

• Saper collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle 

invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee.   

• Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, 

la musica, le arti visive.  

• Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si 

studiano le lingue.  

  

5.  Area scientifica, matematica e tecnologica  

 

• Saper comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, utilizzare le procedure 

tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla 

base della descrizione matematica della realtà.  

• Saper identificare i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali 

(chimica, biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi 

di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate.   

• Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di 

studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella 

formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di 

procedimenti risolutivi.   

 

 

 

 

 



 

Competenze specifiche del Liceo delle Scienze Umane 

Gli studenti, a conclusione del percorso degli studi umanistici, oltre a raggiungere i 

risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali, dovranno: 

• aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze umane mediante 

gli apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e socio-

antropologica;  

• aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori significativi del 

passato e contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie educative, relazionali e 

sociali proprie della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà 

europea;  

• saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, filosofiche 

e sociali, e i rapporti che ne scaturiscono sul piano etico-civile e pedagogico-educativo;  

• saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà sociale, 

con particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai luoghi e alle 

pratiche dell’educazione formale e non formale, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, 

ai fenomeni interculturali;  

• possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, le principali 

metodologie relazionali e comunicative, comprese quelle relative alla media education.  

 

 

d. COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

Il Consiglio di Classe ha inteso favorire il conseguimento e/o il consolidamento delle otto competenze 

chiave europee (dette anche competenze chiave di cittadinanza) definite dal D.M. 139/2007, ritenute 

fondamentali per il proseguimento dell’apprendimento in un quadro generale di educazione e 

formazione lungo tutto l’arco della vita, riferendosi alla realizzazione e allo sviluppo personale, alla 

cittadinanza attiva ed all’inclusione sociale: 

COMPETENZA 

ALFABETICA 

FUNZIONALE 

• Capacità di individuare, comprendere, esprimere, creare 

e interpretare concetti, sentimenti, fatti e opinioni, in 

forma sia orale sia scritta, utilizzando materiali visivi, 

sonori e digitali attingendo a varie discipline e contesti. 

• Abilità di comunicare e relazionarsi efficacemente con gli 

altri in modo opportuno e creativo. 



 

COMPETENZA 

MULTILINGUISTICA 

• Capacità di utilizzare diverse lingue in modo appropriato 

ed efficace allo scopo di comunicare. 

• Capacità di comprendere, esprimere e interpretare 

concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia 

orale sia scritta (comprensione orale, espressione orale, 

comprensione scritta ed espressione scritta) in una 

gamma appropriata di contesti sociali e culturali a 

seconda dei desideri o delle esigenze individuali. 

• Capacità di mediare tra diverse lingue e mezzi di 

comunicazione. (dimensione storica e competenze 

interculturali). 

• Capacità di Mantenimento e ulteriore sviluppo delle 

competenze relative alla lingua madre, nonché di 

acquisizione della lingua ufficiale o delle lingue ufficiali 

di un paese. 

COMPETENZA 

MATEMATICA E 

COMPETENZA IN 

SCIENZE, 

TECNOLOGIE E 

INGEGNERIA 

Competenza matematica 

• Capacità di sviluppare e applicare il pensiero e 

comprensione matematica per risolvere una serie di 

problemi in situazioni quotidiane. Partendo da una solida 

padronanza della competenza aritmetico-matematica, 

l’accento è posto sugli aspetti del processo e dell’attività 

oltre che sulla conoscenza. La competenza matematica 

comporta, a differenti livelli, la capacità di usare modelli 

matematici di pensiero e di presentazione (formule, 

modelli, costrutti, grafici, diagrammi) e la disponibilità a 

farlo. 

Competenza in scienze 

• Capacità di spiegare il mondo che ci circonda usando 

l’insieme delle conoscenze e delle metodologie, 

comprese l’osservazione e la sperimentazione, per 

identificare le problematiche e trarre conclusioni che 

siano basate su fatti empirici, e alla disponibilità a farlo. 

 

Competenzaintecnologieeingegneria 

• Capacità di applicare tali conoscenze e metodologie per 

dare risposta ai desideri o ai bisogni avvertiti dagli esseri 

umani. La competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

implica la comprensione dei cambiamenti determinati 

dall’attività umana e della responsabilità individuale del 

cittadino. 

COMPETENZA 

DIGITALE 

• Capacità di provare interesse per le tecnologie digitali e 

loro utilizzo con dimestichezza e spirito critico e 

responsabile per apprendere, lavorare e partecipare alla 

società.Essa comprende l’alfabetizzazione informatica e 

digitale, la comunicazione e la collaborazione, 

l’alfabetizzazione mediatica, la creazione di contenuti 

digitali (inclusa la programmazione), la sicurezza 

(compreso l’essere a proprio agio nel mondo digitale e 

possedere competenze relative alla cyber sicurezza), le 



 

questioni legate alla proprietà intellettuale, la risoluzione 

di problemi e il pensiero critico. 

COMPETENZA 

PERSONALE, 

SOCIALE E 

CAPACITÀ DI 

IMPARARE AD 

IMPARARE 

• Capacità di riflettere su sé stessi, di gestire efficacemente 

il tempo e le informazioni, di lavorare con gli altri in 

maniera costruttiva, di mantenersi resilienti e di gestire il 

proprio apprendimento e la propria carriera. 

• Capacità di far fronte all’incertezza e alla complessità, di 

imparare a imparare, di favorire il proprio benessere 

fisico ed emotivo, di mantenere la salute fisica e mentale, 

nonché di essere in grado di condurre una vita attenta alla 

salute e orientata al futuro, di empatizzare e di gestire il 

conflitto in un contesto favorevole e inclusivo. 

COMPETENZA 

SOCIALE E CIVICA 

IN MATERIA DI 

CITTADINANZA 

• Capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare 

pienamente alla vita civica e sociale, in base alla 

comprensione delle strutture e dei concetti sociali, 

economici, giuridici e politici oltre che dell’evoluzione a 

livello globale e della sostenibilità. 

COMPETENZA 

IMPRENDITORIALE 

• Capacità di agire sulla base di idee e opportunità e di 

trasformarle in valori per gli altri. Si fonda sulla 

creatività, sul pensiero critico e sulla risoluzione di 

problemi, sull’iniziativa e sulla perseveranza, nonché 

sulla capacità di lavorare in modalità collaborativa al fine 

di programmare e gestire progetti che hanno un valore 

culturale, sociale o finanziario. 

COMPETENZA IN 

MATERIA DI 

CONSAPEVOLEZZA 

ED ESPRESSIONE 

CULTURALI 

• Comprensione e rispetto di come le idee e i significati 

vengono espressi creativamente e comunicati in diverse 

culture e tramite tutta una serie di arti e altre forme 

culturali. 

• Capacità di capire, sviluppare ed esprimere le proprie idee 

e il senso della propria funzione o del proprio ruolo nella 

società in una serie di modi e contesti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
e. QUADRO ORARIO ULTIMO TRIENNIO 

 

Classico tradizionale 

- quadro orario – 

Discipline 1° Biennio   2° Biennio 5° 

anno 

Tipo di 

prove 

  IV V I II III   

Lingua e Letteratura italiana 4 4 4 4 4 S. O. 

Lingua e Cultura latina 3 3 2 2 2 S. O. 

Scienze Umane* 4 4 5 5 5 S. O. 

Lingua e Cultura straniera  3 3 3 3 3 S. O. 

Storia / / 2 2 2 O. 

Storia e Geografia 3 3 / / / O. 

Diritto ed Economia 2 2 / / / O. 

Filosofia / / 3 3 3 O. 

Scienze naturali*** 2 2 2 2 2 O. 

Matematica** 3 3 2 2 2 O. 

Fisica / / 2 2 2 O. 

Storia dell’Arte / / 2 2 2 O. 

Scienze Motorie e Sportive 2 2 2 2 2 P. 

Religione/Attività alternative 1 1 1 1 1 O. 

Totale ore settimanali 27 27 30 30 30   

 

• * Antropologia, Pedagogia, Psicologia e Sociologia 

• ** con Informatica al primo biennio 

• ***Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

2. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

DIRIGENTE SCOLASTICO: PROF. FRANCESCO CATALANO 

 

Docente Coordinatore della Classe: prof.ssa DIAFERIA NUNZIA MARINA 

DISCIPLINE CLASSE 

V  

CONTINUITA’ 

DIDATTICA 

AREA COMUNE ORE SI NO 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 x  

LINGUA E CULTURA LATINA 2 x  

LINGUA E CULTURA STRANIERA (INGLESE) 3 x  

SCIENZE UMANE 5 x  

STORIA 2 x  

FILOSOFIA 3 x  

SCIENZE NATURALI 2  x 

MATEMATICA 2 x  

FISICA 2 x  

STORIA DELL'ARTE 2 x  

RELIGIONE/ATT. ALTERNATIVE 1 x  

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2  x 

TOTALE 30   

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

3. PROFILO DELLA CLASSE 

 

Partecipazione al dialogo educativo-Competenze acquisite-Livello di preparazione raggiunto 

 

Da compilare a cura del Coordinatore di classe prof.ssa Diaferia Nunzia Marina 

 

PROFILO DELLA CLASSE V A – LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

La classe VA del Liceo delle Scienze Umane è composta da 19 alunni (18 femmine e 1 maschio); 

all’interno del gruppo sono presenti uno studente con DSA e tre con BES, per i quali il Consiglio di 

Classe ha predisposto i relativi Piani Didattici Personalizzati (PDP). Tali documenti prevedono 

misure dispensative e strumenti compensativi, funzionali al raggiungimento degli obiettivi minimi 

concordati all'inizio dell'anno scolastico; tutta la inerente documentazione è prodotta in forma di 

allegato. 

Il contesto socio-culturale di appartenenza è prevalentemente riconducibile al ceto medio e gli 

studenti risiedono nel comune di Corato. Nel corso del quinquennio, la compagine del gruppo ha 

subito alcune variazioni: nello specifico si sono registrati due trasferimenti durante il biennio e tre 

mancate ammissioni alla classe quarta, di cui una per mancato raggiungimento del limite minimo di 

frequenza. Inoltre un’alunna, proveniente dal Liceo scientifico di Ruvo di P., è subentrata nel gruppo 

classe a partire dal terzo anno.  

Per quanto attiene alla partecipazione da parte delle famiglie alla vita dell’Istituto, essa si è mostrata, 

nel complesso, attiva, sia attraverso la mediazione degli Organi Collegiali sia attraverso il  diretto 

dialogo educativo con i singoli docenti, in merito all’andamento didattico e allo sviluppo intellettivo 

e sociale dei propri figli.  

Per quanto concerne il percorso didattico, la classe ha beneficiato della continuità di lavoro da parte 

dei docenti di Matematica ed Inglese, sin dal secondo anno. A partire dal triennio, tale continuità è 

stata mantenuta relativamente alla docenza delle seguenti discipline: Italiano, Storia dell’Arte, Fisica, 

Filosofia e IRC. Al contrario, si è determinata discontinuità nella docenza dell’insegnamento di 

Scienze Naturali, Latino, Storia, Scienze Motorie e, in particolare, nell’insegnamento delle Scienze 

Umane. In quest’ultimo caso, si sono avvicendati diversi docenti fino all’inizio del quarto anno.  

L’azione pedagogica da parte dei docenti è stata costantemente modulata in base alle esigenze dei 

discenti, che, tuttavia, non sempre hanno dimostrato capacità organizzative nella pianificazione delle 

attività scolastiche, in ordine alle richieste del Consiglio di Classe. 

La classe ha partecipato, nel complesso, in modo costruttivo alle iniziative extracurricolari, aderendo 

ai progetti PON, alle attività di potenziamento, ai percorsi di orientamento e alle esperienze di FSL. 



 

L’azione condivisa dei docenti è stata mirata a impostare e orientare correttamente il metodo di studio 

e l’acquisizione progressiva di competenze disciplinari, anche attraverso attività di recupero e 

consolidamento curricolare ed extracurricolare. 

Tuttavia, continuano a persistere criticità, relativamente agli esiti finali maturati, nella preparazione 

e nel livello di rendimento di alcuni studenti.  

Lo svolgimento delle programmazioni nelle varie discipline ha seguito un andamento pressoché 

regolare. Tuttavia, da parte di alcuni studenti permangono criticità, riconducibili alle frequenti 

giustificazioni esibite, alle intemperanze, mostrate anche nel rispettare gli impegni di studio, e alla 

frequenza discontinua rispetto allo svolgimento delle lezioni. 

Tali comportamenti sono stati messi in atto attraverso registrazione di assenze, ritardi o uscite 

anticipate, in concomitanza di verifiche e in coincidenza di verifiche anche programmate. Ne 

consegue che lo svolgimento dell’attività didattica abbia risentito di tale situazione, nel segno di un 

rallentamento rispetto alle pianificazioni predisposte.   

I risultati ottenuti, in termini di assimilazione di conoscenze e acquisizione di abilità e competenze, 

possono essere sintetizzabili in un quadro d’insieme, identificativo della compagine della classe nella 

sua interezza. 

Dai livelli di rendimento di un esiguo numero di allievi si evince la persistenza di debolezze e lacune, 

frutto di impegno non sempre costante e di metodo di lavoro approssimativo per alcuni e legato ad 

un’impostazione mnemonica per altri. 

Un gruppo di studenti ha consolidato le proprie potenzialità, sorrette da un metodo di lavoro 

autonomo ed efficace, cui si associa valida capacità di operare collegamenti interdisciplinari; ne 

deriva il conseguimento di un profitto che si attesta su livelli di rendimento più che buoni, con punte 

di eccellenza. 

 La maggior parte della classe ha lavorato in modo regolare ed è pervenuta al raggiungimento di livelli 

di conoscenza e abilità mediamente buoni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

4. INDICAZIONI OPERATIVE PER L’ESAME 

 

Per l’anno scolastico 2025-2026, in base alle indicazioni fornite dall’O.M. 54 del 26/03/26, 

l’Esame di Maturità sarà così strutturato: 

 

a. Prima prova scritta (O.M. 54 del 26/03/26, art. n. 19) 

La prima prova scritta è: 

• nazionale di Lingua italiana 

• elaborata ai sensi dell’art.17, c.3 del D.Lgs 62/2017, accerta la padronanza della Lingua 

Italiana, nonché le capacità  espressive, logico-linguistiche  e critiche del candidato. Essa 

consiste nella stesura di un elaborato relativo a differenti tipologie testuali in ambito artistico, 

letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, economico e tecnologico. 

• inoltrata tramite plico telematico. 

(Le due simulazioni effettuate sulla prima prova sono riportate nell’allegato n. 1. Le griglie di 

valutazione, relativa alle diverse tipologie testuali, sono riportate nell’allegato n.3 del 

Documento). 

 

b. Seconda prova scritta(O.M. 54 del 26/03/26, art. n. 20) 

La seconda prova, ai sensi dell’art.17, comma 4, del D.Lgs 62/2017, si svolge, per i Licei delle 

Scienze Umane, in forma scritta ed ha per oggetto una disciplina caratterizzante il corso di studio 

ed è intesa ad accertare le conoscenze le abilità e le competenze attese dal profilo educativo 

culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo. 

Per l’anno scolastico 2025/2026, la disciplina oggetto della seconda prova scritta scelta è Scienze 

Umane, come da D.M. n. 13 del 29 gennaio 2026, le cui simulazioni sono riportate nell’allegato 

n. 2 del documento. 

 

(La griglia di valutazione, relativa alla prova, è riportata nell’allegato 4 del Documento). 

 

c. Colloquio (O.M. 54 del 26/03/26, art. n. 22) 

Il colloquio, disciplinato dall’art.17, c.9 del D. Lgs. 62/2017, ha la finalità di accertare il 

conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente 

(PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto delle 

informazioni contenute nel Curriculum dello studente. 



 

Il colloquio si svolge sulle quattro discipline individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera 

b), del d.m. 13/2026, al fine di verificare l’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri di 

ciascuna disciplina, la capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite e di argomentare 

in modo critico e personale, nonché il grado di responsabilità e maturità raggiunto. Esso concorre 

alla valutazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze del candidato, nonché del 

grado di maturazione personale, di autonomia e di responsabilità raggiunto al termine del 

percorso di studio, anche tenuto conto dell’impegno dimostrato nell’ambito scolastico e in altre 

attività coerenti con il percorso di studio, nonché del grado di responsabilità o dell’impegno 

evidenziati in azioni particolarmente meritevoli – documentate nel Curriculum della studentessa 

e dello studente - in una prospettiva di sviluppo integrale della persona. 

Il colloquio ha inizio con una breve riflessione del candidato sul proprio percorso scolastico e 

personale, anche alla luce delle informazioni contenute nel Curriculum della studentessa e dello 

studente. Il colloquio prosegue con la proposta di domande e approfondimenti sulle quattro 

discipline di cui all’art. 1, co.1, lettera b), del d.m. 13/2026. 

Nel corso del colloquio lo studente o la studentessa deve anche dimostrare di: 

• saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante 

una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei FSL. 

• di aver maturato le competenze di Educazione Civica come definite nel curricolo d’Istituto. 

 

La simulazione del colloquio d’esame sarà svolta orientativamente nella prima settimana di 

giugno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

5.FORMAZIONE SCUOLA LAVORO  

(ai sensi dell’art. 1, commi 33 - 44, della legge 13 luglio 2015, n.107 elegge 30 dicembre 2018 n. 145 art.1 

comma 784) 

 

La normativa riguardante l’integrazione dell’offerta formativa e la complementarità del sistema 

scolastico integrato con il mondo del lavoro ha subito negli ultimi anni un’evoluzione tale da 

rendere il sistema scolastico più aperto e flessibile per migliorare la risposta formativa in linea 

con la nuova società.  

La legge di Bilancio 2019 ha, inoltre, disposto, a decorrere dall’anno scolastico 2018/2019, la 

ridenominazione dei percorsi di alternanza scuola lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 

2005, n. 77, in “Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” (d’ora in poi 

denominati PCTO), che con il Decreto Legge n. 127/2025 e ha assunto la nuova denominazione 

di Formazione Scuola Lavoro (d’ora in poi denominata FSL) mantenendo gli obblighi 

precedenti . La FSL sé attuata per una durata complessiva rideterminata in ragione dell’ordine di 

studi (licei, 90 ore) nell’arco del triennio finale dei percorsi. 

Da anni l’Offerta Formativa del nostro Istituto si basa sulla convinzione che la formazione 

teorica debba essere supportata da applicazione concreta, in linea con il percorso di studi.  

L’Istituto vanta una tradizione di scuola fortemente impegnata sul piano professionale ed 

integrata nel tessuto socio-economico del proprio territorio. 

Le ore previste sia per la formazione (30 ore) sia per lo stage (60 ore) sono state svolte da tutti 

gli studenti della classe. 

           Le attività di Formazione Scuola Lavoro (FSL), progettate e monitorate dalla tutor 

prof.ssa Liantonio Rosa, sono state finalizzate a far prendere consapevolezza che i servizi sono 

luoghi in cui si pratica la cura, in cui si accompagnano le persone in un processo di cambiamento 

e in cui, infine, si pratica appartenenza. Le attività che si sono sperimentate sono state finalizzate  

soprattutto a far riflettere su di sé, sull’importanza di essere pienamente presenti alla relazione di 

cura, consapevoli di essere dentro una pratica, piuttosto che in possesso di una teoria. 

Gli studenti hanno affiancato gli operatori sociali dei servizi in convenzione definendo, in una 

prima fase, le modalità di inserimento attivo, formulando proposte di micro-azioni in cui mettere 

in gioco, nell’incontro con i minori e i diversamente abili, le proprie abilità e competenze. 

Contemporaneamente si sono recati in altri servizi del territorio che si occupano della stessa 

utenza per ampliare gli orizzonti e cogliere le diverse modalità di lavoro. 

Lo stage del quarto anno è stato un percorso ricco di attività culturali, formative e sociali svolte 

tra il 18 e il 20 ottobre 2024, incentrate soprattutto sul tema dell’accessibilità, dell’inclusione e 

della valorizzazione delle diverse modalità di comunicazione e apprendimento. Le esperienze 

proposte spaziano da presentazioni di libri tattili e audiolibri a laboratori di Comunicazione 



 

Aumentativa Alternativa (CAA), passando per mostre, seminari e attività esperienziali dedicate 

alla disabilità sensoriale e all’accessibilità culturale focalizzato sulle tecnologie accessibili per 

persone sorde e ipoacusiche.  Laboratorio che univa arte e Comunicazione Aumentativa 

Alternativa, ispirato alla figura di Van Gogh. Il percorso si è concluso con un seminario 

laboratoriale sui testi accessibili e sulla partecipazione nei contesti culturali, con approfondimenti 

sulla LIS e sull’inclusione nei musei e negli ambienti culturali. Tutto il percorso FSL è stato 

molto significativo perché ha permesso di comprendere quanto sia importante rendere la cultura 

e la comunicazione accessibili a tutti. Le attività hanno mostrato che l’inclusione non è soltanto 

un concetto teorico, ma un insieme di azioni concrete che consentono alle persone con disabilità 

di partecipare pienamente alla vita sociale e culturale. Le attività svolte hanno contribuito ad 

ampliare la visione del mondo e a sviluppare maggiore consapevolezza verso le difficoltà che 

molte persone affrontano quotidianamente.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

6. EDUCAZIONE CIVICA (EX CITTADINANZA E 

COSTITUZIONE) 

 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

Nell’anno scolastico 2025-2026 l’insegnamento dell’Educazione Civica è stato svolto dai docenti 

del Consiglio di Classe e sono stati sviluppati contenuti riconducibili alle seguenti tematiche 

generali del 1° e 3° nucleo concettuale: COSTITUZIONE, LEGALITA’ e CITTADINANZA 

DIGITALE. 

Il curricolo di Educazione civica è stato sviluppato secondo le modalità organizzative previste e 

stabilite dal Collegio dei Docenti. I singoli Consigli di classe hanno attuato un percorso di 

apprendimento programmato a inizio anno scolastico, svolto mediante lezioni somministrate dai 

singoli docenti. 

I contenuti e le attività del curricolo sono stati inseriti trasversalmente nelle 

singole programmazioni disciplinari, al fine di far acquisire agli studenti le conoscenze e le 

competenze di base contemplate dal legislatore.  

Nuclei di apprendimento fondamentali delle CLASSI QUINTE. 

 

V LICEO  
MATERIA ore ARGOMENTO 

ITALIANO  6 L’ordinamento della Repubblica 

STORIA FILOSOFIA 7 Ordimanento internazionale 

RELIGIONE  6 La legalita’   

SCIENZE MOTORIE  5 Igiene, scuola e sport 

SCIENZE UMANE 4 La funzione rieducativa della pena 

INGLESE  5 Cambiamento climatico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

7. INVALSI 

 

A partire dall’anno scolastico 2018-2019 il D.Lgs. 62/2017 ha introdotto le prove INVALSI per 

l’ultimo anno della scuola secondaria di secondo grado (grado 13).  

Lo svolgimento delle prove è stato fissato da questa istituzione scolastica dal 03 al 09 marzo 

2026. Le prove INVALSI CBT si sono svolte alla presenza di:  

• un Docente somministratore, nominato dal Dirigente Scolastico;  

• un Collaboratore tecnico, nominato dal Dirigente Scolastico. 

Gli strumenti di indagine della rilevazione Invalsi 2024-2025 sono stati i seguenti:  

✓ Prova di Italiano 

✓ Prova di Matematica 

✓ Prova di Inglese 

 

Le prove per tutte le discipline interessate sono state svolte dal tutti gli studenti della classe. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

8. ORIENTAMENTO 

 

In conformità a quanto previsto dal D.M. n. 328 del 22 dicembre 2022, recante le Linee Guida 

per l’Orientamento, che affida alle Istituzioni Scolastiche la progettazione di moduli di 

orientamento formativo curricolare della durata di 30 ore per ciascun anno del triennio della 

scuola secondaria di secondo grado, è stata progettata un’Unità di Apprendimento. 

Il progetto in oggetto è stato redatto, organizzato e calendarizzato dal tutor della classe VA del 

liceo delle SCIENZE UMANE, professoressa Maria Giovanna DICANIO, subentrata nel corso 

del quarto anno alla professoressa Elia, trasferitasi in altra sede, cui è spettato il compito di 

garantire, in relazione al gruppo di alunni assegnati (n. 19) e in dialogo costante con studenti, 

famiglie e colleghi, le attività individuate. 

Le attività del Progetto Orientamento, cha ha avuto uno svolgimento triennale, in base al disposto 

normativo, non sono state concepite come una serie di azioni episodiche, demandate a figure 

isolate di operatori scolastici (tutor ed orientatore), ma come uno schema di intervento sostenuto 

dalla collaborazione di tutti gli attori del percorso formativo e concretizzato dall'intero Consiglio 

di Classe. Ciò premesso, nei tre anni scolastici, tale processo ha visto impegnato il tutor e 

progressivamente tutto il Consiglio di Classe, che ha svolto le ore calendarizzare sulla base dei 

moduli in orario curriculare di orientamento formativo individuate e concordate. 

I moduli individuati e realizzati sono stati 8 così suddivisi: 

N TITOLO DESCRIZIONE 

1 Mentoring Si  è articolato in  incontri (collocati a metà e fine 

dell'a.s.) finalizzati a guidare e supportare un 

atteggiamento di consapevolezza degli studenti in 

relazione al percorso scolastico che stanno 

attraversando e a coglierne la dimensione 

orientativa.  

2 Le competenze trasversali 

per progettare il proprio 

futuro (PCTO) 

Questo modulo orientativo è coinciso con parte del 

FSL svolto dal gruppo classe. ln collaborazione con 

docente tutor interno del FSL (prof.ssa R. 

Liantonio) e con i vari tutors aziendali,  gli studenti 

sono stati guidati a cogliere gli aspetti orientativi 

del percorso svolto, le opportunità di crescita 

personale vissute, le prospettive professionali o di 

studio dischiuse. 

3 Studiare e vivere all'estero: 

Intercultura, Erasmus+ e 

oltre 

Si intende sensibilizzare gli studenti all'importanza 

formativa delle esperienze di studio e di vita in altri 

Paesi, finalizzando l'attività alla futura piena 

realizzazione del loro potenziale umano. La 

comprensione del Mondo quale scenario di 

opportunità di crescita e di incontro con la diversità 



 
viene proposta attraverso le lenti delle esperienze di 

studio all'estero e dell'accoglienza nella scuola 

degli studenti in mobilità individuale 

internazionale, anche in vista di possibili 

prospettive di prosecuzione del proprio percorso 

universitario e/o professionale all'estero. 
4 Senso e prospettive degli 

studi liceali 

Obiettivo fondamentale del modulo è stato 

introdurre gli studenti all'acquisizione di 

competenze metacognitive e critiche nei confronti 

delle proprie esperienze di apprendimento 

scolastico. 

5 STEM e professioni del 

futuro 

L'attività ha guidato gli alunni verso la conoscenza 

delle opportunità di lavoro che derivano dagli studi 

in ambiti STEM (Science, Technology, 

Engineering, Mathematics), anche in campi 

apparentemente distanti da quello scientifico, come 

quelli propri delle Scienze Umane, che lasciano 

spazio alla creatività all'inventiva. 

6 La costruzione del sé- 

orientamento 

L’attività ha creato delle esperienze di 

apprendimento attraverso le quali ciascun alunno 

potesse acquisire consapevolezza di sé e delle 

proprie emozioni, favorire reazioni emotive 

equilibrate e adeguate alle diverse situazioni 

quotidiane, raggiungere il benessere personale e 

sociale. 

 

7 

Partecipazione a seminari 

tematici di orientamento 

esistenziale, sociale 

Il percorso si è incentrato sulla ricerca personale e 

riflessione  sulla propria vita, storia ed esistenza, 

finalizzato a ritrovare il benessere, definire obiettivi 

autentici e gestire le scelte fondamentali.  

 

8 

Simulazioni delle prove 

scritte ed orali dell’Esame 

di Maturità 

Le simulazioni delle prove d'esame della maturità 

sono uno strumento essenziale per allenarsi  e 

gestire l’impatto emotivo e ansiogeno che tale 

traguardo inevitabilmente comporta. 

 

A questo monte ore curriculare vanno sommante le ore pomeridiane (dedicate uno a 

ciascun studente con appuntamento programmato sulla piattaforma UNICA) per il 

caricamento dati nella piattaforma UNICA, l’individuazione e il successivo 

caricamento del capolavoro dello studente. Infatti per tutti i 19 studenti della classe 

VASU il tutor scolastico ha tenuto presenti gli obiettivi del Progetto Orientamento, 

che è stato quello di aiutare ogni studente a rivedere le parti fondamentali che 

contraddistinguono ogni E-Portfolio personale e quindi: 

a. il percorso di studi compiuti, anche attraverso attività che ne documentino la 

personalizzazione; 

b. lo sviluppo documentato delle competenze acquisite, in prospettiva del proprio 

personale progetto di vita culturale e professionale, attraverso i PCTO ed eventuali 

progetti finanziati con fondi europei; 



 

c. le riflessioni in chiave valutativa, auto-valutativa e orientativa sul percorso scolastico 

svolto e, soprattutto, sulle sue prospettive; 

d. la scelta di almeno un prodotto riconosciuto criticamente dallo studente in ciascun 

anno scolastico e formativo come il proprio "capolavoro". 

In conclusione il punto di forza del progetto è stato indubbiamente quello di una 

concreta e fattiva vicinanza e pertanto una maggiore conoscenze delle problematiche, 

sensibilità, aspettative ed emozioni di ciascun studente del gruppo classe, attraverso la 

condivisione in gruppo o personale del proprio processo di costruzione dell’orizzonte 

del sé. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

9. ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA 

FORMATIVA 

 

TIPOLOGIA DESCRIZIONE 
N° 

PARTECIPANTI 

PROGETTI 

PTOF/PON 

Corso di Inglese per l’acquisizione della 

Certificazione Cambridge:  PON “English for 

certification” 
2 

Modulo Poc di potenziamento in matematica: 

“Matematica e logica forever: ragioniamo per il nostro 

domani” 
11 

Modulo Poc “ Orientiamoci con la chimica” 
3 

Concorso “Cataldo Leone” 
1 

Progetto Cortometraggio “A corto di idee” . 
10 

Treno della Memoria 
4 

Donazione Sangue 5 

Carnevale Coratino 18 

XI Notte Nazionale del Liceo classico 19 

Young Day presso il Liceo “Oriani” 19 
Esibizioni in corso di Assemblea d’Istituto di 

Dicembre, “Fiera del Dolce”, presso il Liceo “Oriani” 
12 

Campionati Internazionali. Giochi Matematici. 

Università Bocconi.  
\ 

Campionati delle Scienze Naturali (Biologia) 3 

Giochi e campionati internazionali della chimica 3 

Olimpiadi di Filosofia 2 

Olimpiadi di Italiano 2 

CONFERENZ

E/ 

EVENTI 

CULTURALI 

Partecipazione allo Spettacolo teatrale “La pescatrice 

di perle” in memoria di Hannah Arendt (18.12.2025) 
Gruppo Classe 

Visione film lingua inglese  3 

Giornata del Benessere Psicologico. Incontro con 

l’Autore Prof.ssa Luisa Varesano. (10 ottobre 2025) 
Gruppo Classe 

Incontro sulla formazione socio-affettiva dal titolo 

“L’AMORE CHE FA RUMORE”. 
Gruppo Classe 

Incontro informativo sul Quesito Referendario in tema 

di Riforma della Giustizia. (5.03.2026) 
Gruppo Classe 

Incontro sugli 80 anni del referendum 

Monarchia/Repubblica, del suffragio universale 

maschile e femminile e dell’Assemblea Costituente. 

(21.05.2026) 

Gruppo Classe 

VIAGGIO DI 

ISTRUZIONE/ 

VISITE 

GRECIA Classica (Ottobre 2025) Gruppo Classe 

Progetto Orienteering 
 



 

ORIENTAME

NTO IN 

USCITA/ 

IN INGRESSO 

Salone dello studente Campus Orienta 
Gruppo Classe 

Attività di formazione e orientamento promosso dalla 

Fondazione Megamark presso la Fiera del Levante di 

Bari (18.11.2025) 

Gruppo Classe 

Orientamento Università del Salento e l’ISUFI 

(17 marzo 2026)  
Gruppo Classe 

Orientamento Prometeus 2.0 Uniba 3 

Conferenza di preparazione a Test universitari 1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

10. METODOLOGI, MEZZI, AMBIENTI, STRUENTIE 

CRITERI I VALUTAZIONE 

 
1. METODOLOGIE 

Per rispondere ai diversi stili di apprendimento si è fatto ricorso ad una gamma di 

metodologie didattiche: 

▪ Lezione frontale 

▪ Lezione partecipata 

▪ Problem solving 

▪ Metodo induttivo 

▪ Lavoro di gruppo 

▪ Discussione guidata 

▪ Simulazioni  

▪ Attività pratica 

▪ Lab. di traduzione 

▪ Lab. Linguistico 

▪ Mappe concettuali, appunti o sintesi. 

 

2. MEZZI 

▪ Libri di testo 

▪ Dispense  

▪ Riviste  

▪ Dizionario 

▪ Internet 

▪ Biblioteca  

▪ LIM 

▪ Laboratorio 

▪ Palestra e attrezzi 

  



 

3. AMBIENTI 

▪ Aula scolastica 

▪ Aula digitale 

▪ Aula di informatica 

▪ Palestra 

▪ Laboratori 

▪ Google Classroom 

 

4. STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE 

Verifiche scritte (almeno 2 per quadrimestre) e verifiche orali (due per quadrimestre): 

▪ Verifiche Strutturate e/o Semi-Strutturate 

▪ Elaborati scritti 

▪ Problemi 

▪ Esercizi 

▪ Relazioni 

▪ Verifiche orali 

▪ Interventi Motivati e Pertinenti  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE E DI ATTRIBUZIONE DEL 

VOTO DI CONDOTTA. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Nel processo di valutazione quadrimestrale per ogni alunno sono stati presi in esame: 

▪ il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento al 

PECUP dell’indirizzo; 

▪ i progressi evidenziati rispetto al livello culturale iniziale; 

▪ i risultati delle prove di verifica; 

▪ interesse, partecipazione ed impegno. 

CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 

INDICATORI DESCRITTORI VOTO 

Correttezza e rispetto 

verso gli altri e verso 

l’ambiente  

Conosce e rispetta sempre e consapevolmente i diversi punti di vista e i ruoli altrui. Ha 

massimo rispetto delle attrezzature e dell’ambiente scolastico. Mostra attenzione, lealtà 

e disponibilità verso gli altri.  
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Autonomia e 

responsabilità  

Possiede un ottimo grado di autonomia e un forte senso di responsabilità   

Rispetto delle regole e del 

regolamento d’istituto  

Rispetta in modo scrupoloso il Regolamento di disciplina   

Regolarità della 

frequenza  

Frequenta assiduamente, senza ritardi e/o uscite anticipate, se non per motivi eccezionali 

e documentati; 

 

Impegno, collaborazione e 

partecipazione al dialogo 

educativo, alla vita 

scolastica ed 

extrascolastica (attività 

complementari ed 

integrative ad iniziative 

previste dal PTOF)  

Si impegna in modo irreprensibile, costante ed approfondito. 

Collabora in modo costruttivo e propositivo nel gruppo classe.  

Puntuale e serio lo svolgimento delle consegne scolastiche.  

Partecipa con interesse, motivazione ed impegno ad attività complementari ed integrative  
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Correttezza e rispetto 

verso gli altri e verso 

l’ambiente 

Conosce e rispetta sempre i diversi punti di vista e i ruoli altrui.  

Dimostra un atteggiamento attento alle attrezzature e/o all’ambiente scolastico. 

Si mostra leale e disponibile nei rapporti interpersonali  

Autonomia e 

responsabilità 

Possiede un pieno grado di autonomia e responsabilità  

Rispetto delle regole e del 

Regolamento d’Istituto 

Rispetta puntualmente le regole e il Regolamento di disciplina 



 
Regolarità della 

frequenza  

Frequenta in modo assiduo, ritardi e/o uscite anticipate sempre giustificati; 

 

Impegno, collaborazione e 

partecipazione al dialogo 

educativo, alla vita 

scolastica ed  

extrascolastica (attività 

complementari ed 

integrative ad iniziative 

previste dal PTOF) 

Interesse e partecipazione attiva, propositiva e collaborativa al dialogo educativo sia in 

ambito curricolare che extracurriculare 

Partecipa con impegno anche ad attività complementari ed integrative e/o ad iniziative 

previste dal PTOF  

  

8 

Correttezza e rispetto 

verso gli altri e verso 

l’ambiente 

Osservazione regolare delle norme fondamentali della vita scolastica. Conosce e rispetta 

sempre i diversi punti di vista e i ruoli altrui. Dimostra un atteggiamento attento alle 

attrezzature e/o all’ambiente scolastico  

Autonomia e 

responsabilità 

Possiede un buon grado di autonomia e responsabilità  

Rispetto delle regole e del 

Regolamento d’Istituto 

Rispetta le regole e il Regolamento d’Istituto, ma talvolta riceve richiami verbali  

Regolarità della 

frequenza  

Frequenta regolarmente, numero limitato di ritardi e/o uscite anticipate. 

 

Impegno, collaborazione e 

partecipazione al dialogo 

educativo, alla vita 

scolastica ed 

extrascolastica (attività 

complementari ed 

integrative ad iniziative 

previste dal PTOF) 

Svolgimento regolare dei compiti assegnati  

Si impegna in modo attento e adeguato. Collabora alle attività della classe e alle attività 

complementari ed integrative e/o ad iniziative previste dal PTOF  

  

 

 

 

7  

Correttezza e rispetto 

verso gli altri e verso 

l’ambiente  

Non sempre conosce e rispetta i diversi punti di vista e i ruoli altrui Dimostra un 

atteggiamento poco attento alle attrezzature e/o all’ambiente scolastico  

Autonomia e 

responsabilità  

Possiede un discreto livello di autonomia pienamente sufficiente e dimostra una 

responsabilità accettabile 

Rispetto delle regole e del 

Regolamento d’Istituto  

Talvolta non rispetta le regole e il Regolamento di disciplina 

Riceve sporadici richiami verbali e/o scritti.  

Regolarità della 

frequenza  

Ricorrenti assenze, ritardi e/o uscite anticipate; non sempre giustificate con tempestività  

Impegno, collaborazione 

e partecipazione al 

dialogo educativo, alla 

vita scolastica ed 

extrascolastica (attività 

complementari ed 

integrative ad iniziative 

previste dal PTOF)  

Si impegna in modo non sempre puntuale. 

 Interesse selettivo. 

Collabora con discontinuità alle attività e talvolta disturba il clima di classe. Non sempre 

partecipa ad attività complementari ed integrative e/o ad iniziative previste dal PTOF 



 
  

6 

Correttezza e rispetto 

verso gli altri e verso 

l’ambiente 

Talvolta non dimostra rispetto verso i diversi punti di vista, i ruoli altrui 

e le attrezzature e/o l’ambiente scolastico  

Autonomia e 

responsabilità 

Non sempre si inserisce autonomamente nella vita scolastica e nel contesto del gruppo 

classe, e solo se ammonito, può assumere un comportamento consapevole e 

responsabile.  

Rispetto delle regole e del 

Regolamento d’Istituto 

Episodi di violazione del Regolamento di disciplina che abbiano comportato 

l’irrogazione della sanzione dell’allontanamento dalla comunità scolastica fino a 15 gg 

 

Regolarità della 

frequenza  

Frequenza discontinua, numerosi ritardi e/o uscite anticipate, assenze non giustificate; 

 

Impegno, collaborazione 

e partecipazione al 

dialogo educativo, alla 

vita scolastica ed 

extrascolastica (attività 

complementari ed 

integrative ad iniziative 

previste dal PTOF)  

Si impegna in modo discontinuo. Spesso non collabora alle attività né curricolari né 

extracurricolari e disturba il clima di classe.  

  

5 

Correttezza e rispetto 

verso gli altri e verso 

l’ambiente 

Dimostra un comportamento costantemente non rispettoso dei diversi punti di vista e dei 

ruoli altrui. Dimostra una assoluta mancanza di rispetto verso le attrezzature e/o 

l’ambiente scolastico  

Autonomia e 

responsabilità 

 Non si inserisce nella vita scolastica e nel contesto del gruppo classe; anche se guidato, 

non assume un comportamento consapevole e responsabile.  

Rispetto delle regole e del 

Regolamento d’Istituto 

Viola le regole e il Regolamento di disciplina, riceve sanzioni disciplinari gravi: ha a suo 

carico gravi episodi che hanno dato luogo a sanzioni disciplinari con sospensione 

superiore ai 15 gg (di competenza del Consiglio d’Istituto)  

Regolarità della 

frequenza  

Frequenta in modo molto irregolare, con numerose assenze, uscite anticipate e ritardi 

che non giustifica nei tempi dovuti.  

Impegno, collaborazione 

e partecipazione al 

dialogo educativo, alla 

vita scolastica ed 

extrascolastica (attività 

complementari ed 

integrative ad iniziative 

previste dal PTOF)  

Non si impegna. Non collabora e ha rapporti scorretti e/o violenti con gli altri  

 

 

 

 

 



 

 

 

12. CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO 

SCOLASTICO 

 

 
Il C.d.C., in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico per ciascun 

alunno, sulla base della seguente tabella, con riferimento al d.lgs. 62/2017 e dell’O.M. 54 del 26 

marzo 2026. 

In considerazione dell’incidenza che hanno le votazioni assegnate per le singole discipline sul 

punteggio da attribuire quale credito scolastico e, di conseguenza, sul voto finale, i docenti, ai 

fini dell’attribuzione dei voti, sia in corso d’anno, che nello scrutinio finale, utilizzano l’intera 

scala di valutazione. 

Premesso che la valutazione del comportamento è parte integrante del processo di assegnazione 

del credito scolastico, il punteggio più alto nella fascia di media dei voti può essere attribuito 

solo se il voto di comportamento è almeno pari a 9/10.(La Legge 1° ottobre 2024 n.150 - 

apporta modificazioni al decreto legislativo 13 aprile n. 62 – di cui all’art.1 comma 2 d) 

all'articolo 15, dopo il comma 2 è inserito il seguente:«2-bis. Il punteggio più alto nell'ambito 

della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti 

riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari 

o superiore a nove decimi. 

I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di classe 

concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si 

avvalgono di tale insegnamento.  

Le attività di formazione scuola-lavoro concorrono alla valutazione delle discipline alle quali tali 

attività afferiscono e a quella del comportamento, e contribuiscono alla definizione del credito 

scolastico.  

Inoltre, il Consiglio di Classe tiene conto degli elementi conoscitivi preventivamente forniti da 

eventuali docenti esperti e/o tutor, di cui si avvale la scuola per le attività di ampliamento e 

potenziamento dell’offerta formativa. 

 

 

I  



 

 

Tabella crediti a.s. 2024-25 ai sensi del d.lgs 62/2017 confermato dall’O.M. 54 del 

26/03/2026, art.11 

 

Media dei voti 
 

Terzo anno Quarto anno Quinto anno 

M < 6 
 

- - 7-8 

M = 6 
 

7-8 8-9 9-10 

6< M ≤ 7 
 

8-9 9-10 10-11 

7< M ≤ 8 
 

9-10 10-11 11-12 

8<M≤9 
 

10-11 11-12 13-14 

9<M≤10 
 

11-12 12-13 14-15 

 

 

 

Pertanto, il punto nell’ambito delle bande di oscillazione sarà attribuito sulla base dei 

seguenti criteri individuati dal Collegio dei docenti: 

 

▪ profitto nelle discipline del curricolo;  

▪ assiduità nella frequenza;  

▪ interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo; 

▪ F.S.L.; 

▪ qualità della partecipazione alle attività complementari e integrative svolte 

all’interno dell’Istituto;  

▪ eventuali crediti formativi;  

▪ condotta;  

▪ insegnamento della Religione Cattolica o Attività alternativa. 

La partecipazione degli studenti ai Progetti, alle iniziative e agli eventi proposti dalla 

scuola sarà valutata nel seguente modo: 



 

*Sufficiente  = partecipazione ad almeno 1 progetto PTOF (compreso ulteriori progetti 

di ampliamento Offerta Formativa) e/o 2 conferenze/ incontri pomeridiani 

o eventi. 

**Discreto    = partecipazione ad almeno 1 progetto PTOF (compreso ulteriori progetti 

di ampliamento Offerta Formativa) e 3 conferenze/incontri 

pomeridiani/eventi; 

***Buono     = partecipazione ad almeno 1 progetto PTOF (compreso ulteriori progetti 

di ampliamento Offerta Formativa) e 4 conferenze/incontri 

pomeridiani/eventi 

****Ottimo  = partecipazione ad almeno 2 progetti PTOF (compreso ulteriori progetti di 

ampliamento Offerta Formativa) e 5 conferenze/incontri 

pomeridiani/eventi;. 

*****Media  = qualora lo studente in una disciplina risulta insufficiente allo scrutinio di 

giugno e per voto di Consiglio dovesse passare a sufficiente, il credito 

attribuito è quello minimo della banda; mentre qualora lo studente abbia 

avuto un debito in qualche disciplina e lo abbia superato, il credito 

attribuito dipenderà dalle positività della griglia. 

Il massimo della banda di oscillazione si ottiene: 

1) Media maggiore o uguale a 0,5 per 4 positività di cui necessariamente la 

partecipazione extracurriculare con valutazione almeno discreta (oppure tutte le 

positività senza la partecipazione extracurriculare) 

2) Media minore di 0,5 per almeno 5 positività di cui necessariamente la 

partecipazione extracurriculare con valutazione almeno discreta (oppure tutte le 

positività senza la partecipazione extracurriculare). 

 

(La griglia relativa all’attribuzione del credito scolastico è riportata nell’allegato n. 6 del 

presente Documento) 

 

 

 

 

 



 

13. FIRME COMPONENTI IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 

DISCIPLINE DOCENTI FIRMA 

LINGUA E 

LETTERATURA 

ITALIANA 

Spadavecchia Nicolò  

LINGUA E CULTURA 

LATINA 

Salvemini Rosangela  

 STORIA e FILOSOFIA 
Riganti Pierpaolo  

SCIENZE UMANE 
Vlonga Antonella  

LINGUA STRANIERA 

(INGLESE) 

Mastrototaro Marisa  

MATEMATICA e FISICA 
Diaferia Nunzia Marina  

STORIA DELL’ARTE 
De Vito Catia  

SCIENZE NATURALI 
Tandoi Felice  

RELIGIONE (RC) 
Liantonio Rosa  

SCIENZE MOTORIE E 

SPORTIVE 

Nichilo Marinella  

 

 


